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Per celebrare il 60° della Rivoluzione d'Ottobre 

al cinema Fiorentini 
,. . Il valor* dalla Rivalutai* d'Ottobre : 

,s cha sessanfannl fa aprì al manda intara 
una prospettiva di libarti, di progroMo a 

ì] di paca sarà sottolineato quatta mattina 
, dal compagno Giorgio Amandola nal corso 
" dalla manifattaiiona cha, par calabrara 
' ; lo storico avanto, i stata promossa dalla 
-' federazione napolatana dal PCI. 

% '<' L'iniziativa vuola assara Innanzitutto, la 
testimonianza dal riconoscimento dalla 

i ; portata di qual moto di ' trasformazione 
• dalla sodati In sanso socialista. Con la 

Rivoluziona d'Ottobre si ponava fina ad 
una organizzazione dalla vita russa fon-; 

> data sullo sfruttamanto dalla grandi mas­
sa. Quatto avvenimento, glustamanta ri-
tonuto sconvolgala, apriva orizzonti nuo-

-. vi non solo al popolo russo ma si ponava . 
coma punto di rlfarlmsnto par tutti,gli 

altri popoli operassi a gli avyanimantl 
storici di. questi sessanta anni stanno a 
testimoniare di qual paso sia stata l'adi-
ficaziona a l'esistenza di uno stato socia­
lista per. le lotto di emancipazione con-

1 dotta in tutti I continenti. Sa a molti 
popoli i stato possibile liberarsi dal giogo 
dell'oppressore, sottrarsi al \ dominio co­
loniale, lo si deve anche a soprattutto alla 
presenza dall'URSS a all'aiuto cha questo 
stato ha dato al ' popoli • in lotta ' per ' la 
propria liberti e la propria indipendenza. 

La celebrazione del 60° dalla Rivoluziono 
d'ottobre si terri, alle ore 10, al fiorentini. 

Il compagno Giorgio Amendola • far i 
, anche riferimento alla funziona a al ruo­
lo, oggi, dei partiti \ comunisti : nel paesi 
capitalistici dell'Europa - occidentale. '. 

L'importante centro ancora senza amministrazione 

Chiusure e integralismo de 

Battuta in consiglio una sorpassata proposta di bicolore - A colloquio con i rap­
presentanti delle forze politiche- Appare difficile il confronto tra i partiti 

Ieri in consiglio comunale 

! Per Secondigliano 
' approvate opere 
: d'urbanizzazione 
; Le delibere approvate all'unanimità - Riguar-
: dano la 167 e il grande collettore orientale 

Arrivata al Comune l'approvazione definitiva 

Già in corso gli appalti 
per i cinquanta miliardi 

L'assessore Scippa: un iter rapido anche grazie all'impe­
gno unitario mostrato dalle forze politiche democratiche 

\ ' II consiglio comunale ha 
approvato ieri le delibere re­
lative al completamento del 
collettore orientale di Secon­
digliano e alle opere di ur­
banizzazione , primaria nella 
e 167 » dello ' stesso quartiere 

Krete stradale e fognaria con 
cunicolo per sottoservizi, nel­
le zone dove le costruzioni 
sono appena iniziate o anco­
ra da iniziare). ?'v' •-..>•/. 

La seduta si è aperta con 
la votazione che ha visto, il 
compagno Vincenzo De Pal­
ma eletto rappresentante nel­
l'ente comunale di approwi-

i gionamento. .-! 
La delibera relativa al 4. 

lotto delle opere di urbaniz­
zazione nella 167 di Secondi­
gliano è stata subito appro­
vata all'unanimità senza che 
alcun consigliere intervenisse. 
La perizia di variante rispet­
to ' al " primitivo ' progetto 
comporta la costruzione, di un 
condotto in galleria per col­
legare le vasche di solleva­
mento con il ramo «B> del 
collettore orientale; è previ­
sta infine anche la costruzió­
ne • di una cabina - elettrica 
necessaria per la elettrifica­
zione completa - della futura 
e città-quartiere ». .;.:.-.• . -;>-
- Sull'altra deliberazione/re­
lativa alle modifiche r all'ori­
ginario progetto .'del secondo 
lotto del collettore orientale, 
è intervenuto iì de D'Angelo. 
chiarendo subito che votava 
a favore, assieme al . suo 

'gruppo, ma lanciando accuse 
di ritardo - all'amministrazio­
ne, che avrebbe provoca­
to una maggiore spesa con la 
lievitazione dei prezzi. _ - -
- Gli è stato chiarito — an­
che se si tratta di fatti da 
tempo assai noti — che que­
sto secondo lotto del grande 
collettore orientale non era 
stato ~ mai - approvato dal 
provveditorato alle - opere 
pubbliche, e fu stralciato — 
anche per raccordare l'opera 
con altre - eseguite dalla 
«Cassa» — dal progetto pre­
sentato nel ' lontano 1969. • I 
lavori relativi all'intero col­
lettore. iniziati solo nel '74, 
non sono mai stati sospesi. 

Insomma. • ha concluso Di 
Donato, non potete accusare 
nessuno se l'ultimo piano di 
un palazzo costa di più per­
chè mentre si costruivano i 
piani inferiori i costì sono 
aumentati; l'opera intera co­
sterà adesso 4 miliardi e 800 
milioni. >'-- • :^ ; -T . ^ v -— 

A D'Angelo che insisteva. 
proponendo un ordine del 
giorno nel quale si lamenta­
vano i ritardi e si impegnava 
Famministrazione da accele­
rare i tempi, ha risposto an­
che il compagno Malagoti In­
vitandolo a ricordare che, di 
ritardi veri e assai gravi in 
tema di opere pubbliche, la 
DC aveva da - rimproverarsi 
parecchie cose (vedi la legge 
spedale. Tarata nel *fi e solo 
ora spesa del tutto). 
' La deliberazione, comun­
que, è stata approvata all'u­
nanimità. 

Il consiglio ha poi espresso 
piena solidarietà al dipenden­
ti del quotidiano «Roma» 
(sono intervenuti rappresen­
tanti di tatti i gruppi) rin­
viando alla prossima seduta 
un più approfondito dibattito 
sulla situazione della stasassi 
napoletana, aue 14.00 su ri­
chiesta del consigliere Chìao* 
tera. cui hanno aderito altri 
gruppi, la seduta è stata tol­
ta. t missini hanno protesta­
to perché volevano discutere 
subito una interrogazione sai 
carri gru. -
. Per quanto riguarda la vi­
cenda dell'Anfana, l'i 
Buccko ha fatto 
ramministraxìone è presta a 
chiarire l'intera vicenda (sol 
la quale è hnuiuasa il con­
siglio di quartiere di Sacon-
dighano, che soste** ~ gli 
stanziamenti e sottsssx* Tur-
tema che la linea ferroviaria 
venga reamaata), e_che co-
aBunque lo stanziamento di 
f i miliardi non è stato affat­
to abolito. 

I residui passivi della Regione 

5 Miliardi congelati 
Econoimain panne 

Interpellanza comunista ' al presidente della giunta 

; I compagni consiglieri re-, 
gionali Barra, Daniele, Del 
Rio e Perrotta hanno presen­
tato una interpellanza al pre­
sidente della giunta, Gaspa­
re Russo, sulla spesa pubbli­
ca. Partendo dalla costatazio­
ne dell'esistenza - di resi­
dui passivi per centinaia di 
miliardi e delle conseguenze 
frenanti che questo congela­
mento ha sul rilancio eco-, 
nomico della Campania, chie­
dono^ quali impegni intende 
assumere la giunta.regionale 
per -rimuovere tutti gli osta­
coli che rallentano la spesa 
pubblica e che generano so­
lo residui passivi». 

In particolare si chiede di 
conoscere: — — ~ _. _. 

' 1) le cause del blocco, pres­
so • l'ufficio materie delegate 
del servizio lavori pubblici, ' 
di migliaia di pratiche già 
definite e se non si ritenga 
di emettere subito i relativi 

decreti di - concessione dei 
contributi • mettendo cosi in 
moto una spesa pubblica e 
privata di decine di miliardi; 

2) quali sono i motivi che : 
hanno generato la paralisi to- : 
tale dei finanziamenti per la 
realizzazione delle reti idri­
che fognanti dei comuni del­
la Campania;"'1 ; " :;- - *": 

.; 3) quaU sono i comuni, gli 
:J5Ìjtuti autonomi case popola­
ri l.e le .cooperative destina­
tone del fondi per l'edilizia re­
sidenziale pubblica-che non 
hanno ancora utilizzato i rela­
tivi stanziamenti e - quali : 
provvedimenti urgenti saran­
no adottati al fine di evitare 
il pericolo di devoluzione di 

.questi fondi ad altre regioni; ; 
- - 4) se la giunta ha ulterior­
mente^ aggiornato .l'analisi 
della spesa pubblica in Cam­
pania . elaborata d'intesa con 
il ministero -del -Bilancio e 
quali sono le ultime risultanze. 

* Ieri è stata'notificata al 
Comune di Napoli dal mini­
stero ••: dell'Interno l'avvenuta 
approvazione del mutuo per 
opere pubbliche, ammontante 
a 50 - miliardi, prima parte 
del complessivo prestito che 
sarà di 150 miliardi. Si trat­
tava dell'ultima fase dell'iter 
spettante agli organismi mi­
nisteriali: < l'approvazione da 
parte della commissione cen­
trale finanza locale, di cui 
del resto ilt nostro giornale 
aveva già anticipato la noti­
zia domenica scorsa. Nel co­
municato dell'assessore al Bi­
lancio, r compagno Antonio 
Scippa si sottolinea che gli 
adempimenti burocratici sono 
stati espletati in tempi rapi­
dissimi « anche per l'impe­
gno unitario delle forze po-

. litiche democratiche e per la 
sensibilità dimostrata •> dagli 
stessi organismi burocratici ». 
• Adesso si dovrà solo stipu­
lare il ' contratto - di mutuo 
con l'Istituto San'Paolo di 

. Torino, la banca che. come 
' è noto, rispose ' subito - alla 
richiesta del Comune di Na­
poli,. dimostrando piena fidu­
cia nelle garanzie che l'am­
ministrazione comunale offri­
va per un immediato ed effi­
cace investimento produttivo 
dei fondi. ' • ••?.- ,:• • r 

-"In Consiglio comunale ab­
biamo avuto " un • breve col­
loquio con il compagno Scip­

pa sull'argomento. e gli ab­
biamo chiesto die cosa c'è 
ancora da fare ora. « La tra­
fila — spiega Scippa — pre-

.vede che adesso l'intendenza 
di finanza esegua una «de­
legazione » a favore dell'isti­
tuto San Paolo sui contributi 
sostitutivi che lo Stato versa 
al Comune. Insomma le en­
trate del comune vengono co­
stituite in garanzia per il mu­
tuo ». Siamo a novembre, i 
tempi previsti sono stati ri­
spettati? « In pieno — rispon­
de Scippa — soprattutto dal 
Comune... 

.-, Quando potranno andare in 
appalto le opere -f progettate 
e approvate dal ' Consiglio? 
«Sono già in corso. Non l'ho 
detto prima per una questione 
di correttezza, ed anche per­
chè qualcuno poteva trovare 
da ridire sul fatto che man­
davamo in appalto senza la 
sanzione - finale e definitiva 
del ministero. Ma eravamo 
certi non solo • che i soldi 
erano disponibili per Napoli, 
ma anche di aver fatto tutto 
nel modo più preciso possi­
bile. ' I ' fatti ci hanno dato 
ragione ». Anche questo parti­
colare non trascurabile mo­
stra (se ce ne fosse ancora 
bisogno) la volontà politica. 
dell'amministrazione - di ope­
rare sul serio, • accelerando 
per davvéro le procedure an­
che locali, ,-r .-..•-, . • -, I 

CASTELLAMMARE — Quan­
do alla metà di settembre 11 
sindaco de Antonio Somma 
annunziò le dimissioni sue e 
dell'intero monocolore demo­
cristiano, molti concordarono 
nel giudicare tale decisione 
quasi come una « dichiara­
zione di resa » del partito del­
lo scudocrociato di fronte ai 
problemi della città; una chia­
ra antìtiissione, in definitiva, 
dell'errore che avevano com­
messo quando avevano cre­
duto di poter governare Ca­
stellammare da soli. «Il cam­
mino verso più ampie Intese 
può ora riprendere » sostenne­
ro quasi unanimi i rappresen­
tanti delle forze politiche de­
mocratiche della città. 

Dal giorno delle dimissioni 
di Somma e amici, sono pas­
sati, ormai, quasi due mesi. 
All'intesa non si è ancora ar­
rivati e, anzi il voto espresso 
nell'ultimo consiglio comuna­
le • pare indicare < difficoltà 
sempre crescenti fra i partiti. 
Il gruppo repubblicano che si 
spacca (2 voti a Somma ed 
uno al compagno uè Filippo) 
la scelta socialdemocratica di 
votare — per la prima vol­
ta — assieme ai comunisti 
e contro la DC ed 11 PRI, 
il voto missino « offerto » alla 
democrazia cristiana, sono se­
gni della confusione e delle 
difficoltà determinate dall'at­
teggiamento de. -
• DC e PRI — sottoscrivendo 

un documento comune — han­
no ufficialmente tentato di da­
re vita a un bicolore: il pia­
no è però miseramente nau­
fragato in consiglio comuna­
le. Nuova sconfitta della De­
mocrazia Cristiana, dunque. 

— «A mio avviso-— dice il 
sindaco dimissionario Somma 
— l'unico dato di fatto incon­
testabile al di là delle anali­
si di parte, è che la situa­
zione è ulteriormente compro­
messa. Il bicolore da noi pro­
posto non significa chiusura; 
era un tentativo di dare una 
amministrazione alla città nne 
potesse affrontare problemi 
non più'rinviabili e contempo­
raneamente, favorisse il pro­
sieguo del confronto aperto 
fra i partiti per giungere a 
una intesa più ampia. D'al­
tra parte — continua Somma 
— il bicolore (e ciò era affer­
mato chiaramente nel docu­
mento DC-PRI) doveva opera­
re sulle basi di quell'accordo 
programmatico firmato da 
tutti 1 partiti PCI compreso ». 

Il problema, dunque,J tor­
na ad essere quello solito: sul 
programma ci si accorda ma 
sulla.composizione dell'ammi­
nistrazione che deve realizza­
re il programma stesso ven­
gono fuori disparità di ve­
dute, chiusure pregiudiziali, 
vecchie ' e assurde intransi­
genze. Al di là di ogni «ana­
lisi di parte», infatti, come 
può essere interpretato — se 

' • . v . * , " ' » ! ( • - . . . •- • - . - • ; ' 

non in questo senso — l'at­
teggiamento tenuto dalla DC 
nella « questione Castellam­
mare »? DI fronte al dramma­
tici problemi che investono 
la città è lecito continuare 
a sostenere la necessità del-
l'«alternanza dei ruoli» del­
la distinzione preconcetta fra 
maggioranza e opposizione? 

- Il Partito Comunista a Ca­
stellammare ha sempre « par­
lato chiaro»; nessun tenten­
namento, nessuna «doppiez­
za»: i compagni hanno lavo­
rato — sin dall'inizio — per 
l'unità di tutte le forze de­
mocratiche e per il raggiun­
gimento di una intesa che 
vada al di là delle formule 
vecchie e fallimentari sino &d 
ora proposte - dalla DC. Su 
questo, crediamo, non posso­
no esserci dubbi. Le imme­
diate dimissioni del compa­
gno De Filippo — convinto 
che dietro i 20 voti da lui 
riportati non ci fosse un rea­
le accordo e nemmeno la vo­
lontà di andare ad una con­
trapposizione netta nel con-
IiOii'ù della DC — come pos­
sono essere Interpretate se 
non In questo senso? 
• « Noi ritenevamo — dice 11 

repubblicano Gioacchino A-
modio — che un bicolore 

PRI-DC, per quanto Insuffi­
ciente, fosse un passo » vanti 
rispetto al monocolore de­
mocristiano ' e, contempora­
neamente, una valida garan­
zia per i partiti della sinistra 
che il programma! sarebbe 
stato rispettato e che il di­
scorso per il raggiungimento 
di più ampie Intese non si 
sarebbe arrestato. Dobbiamo, 
a questo punto, ricrederci. 
Anche noi, sia chiaro, slamo 
per una soluzione più avan­
zata; in mancanza, però, di 
altre proposte continuiamo a 
credere che un • bicolore 
PRI-DC resti ipotesi e solu­
zione che offra serie garanzie 
al partiti della sinistra ». 

« Il - bicolore DC-PRI — 
sostiene invece Vito Lauria, 
socialdemocratico — è • una 
soluzione arretrata che, se 
fosse passata, avrebbe umilia­
to l'intera città. Per questo 
abbiamo votato per il candi­
dato delle sinistre; non per­
chè, quindi, ci fosse un ac­
cordo politico fr& 1 gruppi 
consiliari, ma solo per evita­
re che si giungesse alla for­
mazione di quel bicolore che. 
oltre ad essere minoritario, è 
soluzione arretrata e Insuffi­
ciente. Correttissimo, dunque. 
il comportamento del consi­

gliere De Filippo che si è su­
bito dimesso. Un dato positi­
vo, comunque — • continua 
Lauria — il consiglio comu­
nale dell'altra sera lo ha 
messo in luce: la non volontà 
della DC di andare ad un 
accordo con tutti 1 partiti e 
di ricercare al contrarlo, so­
luzioni - di •: emergenza. La 
nostra proposta è ancora la 
stessa, dunque: una maggio­
ranza che comprenda tanto 
la DC quanto il PCI. Ad altre 
soluzioni ci opporremo con 
forza». .. • - -,j !•«;.; 

- Come risolvere, dunque, u-
na • « crisi » amministrativa 

che dura • ormai da • troppo 
tempo? La ricerca di una In­
tesa fra tutti 1 partiti conti­
nua ancora; è chiaro, però 
che a questo -punto occorre 
« chiudere » In tempi brevi. 

« I problemi incalzano — 
è costretto ad ammettere an­
che il DC Somma. — Entro 
il 30 il consiglio deve appro­
vare la « piattaforma » per 11 
contratto - dei lavoratori 
comunali elaborata dai sin­
dacati. E' un impegno non 
rinviabile: per quest'epoca 
dovrà essere stato risolto ». 

Federico Geremicca 

Entro la fine del mese 

Si farà lo sciopero 

Lo ha deciso il direttivo CGIL-CISL-UIL - Mobilitazione per la ma­
nifestazione del 15 - Riuniti i delegati delle aziende chimiche 

SPECIALE w > t ^ 
ENTI LOCALI T 

PER LA 382 -
.'' E* in distribuzione presso 
il centro diffusione stam-

? pa democratica (via Cer­
vantes, 55 tei. < 200.38.96) 

. il n. 9 del bollettino della-
l sezione regionale ed au­
tonomie locali del Comi­
tato centrale del PCI. Il 

: numero è dedicato alia 
; 382, con la pubblicazione 
'. del testo integrale delia 
legge ed articoli di Cos-
sutta, Modica, Triva. •.-.-•-•'• 

Allucinante tragedia ieri mattina a Villaricca 

Uccide esasperata da una vita di continui litigi 
L'omicida si è avventata contro la zia con un coltello - La donna, di 36 anni, viveva da alcuni mesi separata dal 
marito - In tre tiravano avanti con 50 mila lire al mese - L'anziana donna non voleva nemmeno che la nipote uscisse < 

Una vita > squallida co­
stellata di continue liti, 
prima con il marito, poi 
con la zia materna, hanno 
portato all'esasperazione 
Rosa Andretta di 36 anni, 
che ieri mattina, durante 
l'ennesima lite, ha sferrato 
contro la zia Elena Pirozzi, 
di 70 anni, numerose col­
tellate, uccidendola. - La 
donna ha poi composto il 
corpo coprendolo con un 
lenzuolo ed è uscita. Ha at­
teso che la figlia Annama­
ria di 10 anni uscisse da 
•cuoia e si è costituita 
presto il commissariato di 
GlttgUtno. 

L'allucinante tragedia è 
avvenuta Ieri mattina alle 
9.30 a Villaricca, al parco 
Santa Lucia in un appar­
tamentino di due stanze e 
cucina, in evi vivevano da 
alcun} mesi Rosa Andretta. 
la zia. Elena Pironi e la 

' : i 

\a 

Convegno del 
PSDI sulle 3 

partecipatosi' 
statati £hì-~ 

Domani alle ore 17 nell'anti­
sala dei Baroni al Maschio 
Angioino, I'oa, Caria Vinini 
membro • * • • ©auBrossione 
Bilaacio dcDa Camera, svol­
gerà una relazione sulla cri-

revote Michel* Di G 
mbaario della f « 

do entf locali e 

pìccola Annamaria di ; 10 
anni. --"-' ' ' 

La donna si era separata 
dal marito Biagio Liccardi, 
un odontotecnico di Mu­
tuano, qualche mese fa. Le 
l i t i ; con 11 '• coniuge erano 
diventate quasi quotidiane: 
Biagio Liccardi amava le 
avventure extra-coniugali e 
non. faceva neanche nulla 
per nasconderle. Da qui le 
continue:baruffe. A vivere 
coti i due coniugi e la loro 
figlia da un palo di anni 
èra - andata anche Elena 
Pirozzi. I continui litigi fra 
i due. però, l'avevano e-
sasperata e l'anziana don­
na si era cosi trasferita a 
Villaricca dove aveva pre­
so in fitto un appartamen­
tino. appunto, nel parco 
Santa Lucia. 

Sei mesi fa avvenne la 
rottura fra i due coniugi. 
Il Liccardi — a quanto ha 
affermato la donna subito 
dopo essersi costituita al 
dottor Pera del commissa­
riato di Giugliano — aveva 
intrecciato una relazione 
con una certa Angela Ca-
puozzo, sposata con figli, e 
aveva chiesto alla moglie 
di andarsene, di lasciarlo 
libero. Magari solo per 
qualche mese. Il tempo di 
esaurire- questa ennesima 
avventura, e poi lei, legit­
tima mogli», sarebbe ri­
tornata a casa. Forse stan­
ca delle continue discus­
sioni e dei continui tradi­

tici inaino» la donna 

di IO anni, la 
per tra-
a Villa 

^ ' l à V M f f . a W ^ d s n m ri­
tornavano ad esser un fat­

to :; quotidiano. " » -
'••'*- Volevo mettermi a la­
vorare - (in tre vivevamo 
con cinquantamila lire al 
mese) ma anche questo mi 
è stato impedito, con l'af­
fermazione che una donna 
perbene, non lavora >. 

E proprio l'affermazione 
di Rosa Andretta — va­
do a fare la spesa > — ha 
scatenato una lite in ca­
mera da letto ieri mattina. 
La zia l'ha rimproverata, 
le ha fatto notare che la 
gente, * vedendola uscire, 
avrebbe - pensato • che lei 
fosse una donnaccia. 

L'Andretta, esasperata 
dalla disastrosa situazione 
economica (troppe volte — 
ha affermato, sempre du­
rante gli interrogatori — 
avevano saltato i pasti), e 
dalle continue discussioni, 
che da anni costellavano 
quotidianamente la sua vi­
ta, è corsa in cucina, è ri­
tornata nella camera da 
letto ed ha inferto una 
coltellata alla anziana zia. 
Questa, ha urlato ed è 
fuggita nel bagno, ma non 
ha fatto in tempo a chiu­
dere la porta. La nipote le 
è stata sopra ed ha conti­
nuato a colpirla ucciden­
dola. Ha poi aperto un 
cassettone, ha tolto un 
lenzuolo, ha ripercorso con 
calma il breve corridoio ed 
ha ricomposto il cadavere 
della zia materna, copren­
dolo pietosamente. Poi si è 
costituita. Nessuno si era 
accorto di nulla nel palaz­
zo. I pochi inquilini vicini 
erano soliti sentire gridare 
da quelI'appartanienUno e 
non hanno fatto caso alle 
«ria di ieri. Si sono accor­
ti che era avvenuto qual­
cosa di grave solo osando 
è arrivata l a polizia. Una 
fsUa di curiosi si è 

orante gli 
pai tutto è finito. 

La v piccata Annasaarla, 
sosnvoita, è stata, affidato 
al padre. Biagio Liccardi. 

A sinistra: Elena Pfraxzi; a destra: Rosa Andretta, 1'omkida 

Nel suo appartamento di via Ventaglieli 

Anziano professore scrive 
alla polizia e si impicca 

Ntcoiino Mancuso. un pro­
fessore di inglese di cmquan-
taaove soni napoletano, si è 
ssacidsto impiccandosi nella 
sua casa di via Ventaglierì. 
Lo ksano trovato ieri matti­
n i gK uanssi del 4. «astretto 
di panna, che si SOM recati 
in cava ddHósegnante avver­
tali da una lunga lettera a v 
vieta tee sali» s t s s» Man­
cuso. '"••' -ite---.-. - •- ».. -' 

Da tenga russje ssffrfva di 
mania di senecuEkioe come 

risulta anche dalla lettera: 
diciannove fogli di carta pro­
tocollo che aveva scritto in 
tre copie. Una per il fratello 
Edmondo, parroco della chiè­
sa di S. Domenico. Soriano, 
vicina a piana Dante; una 
per il 4. distretto di pottna, 
la terza per la procura detta 
repubblica. Netta lettera in­
sieme a denunce sulle persecu­
zioni del -inondo intero : nei 
suoi confronti era anche an­
nunciato il prossimo suicidio. 

Per questo i dirìgenti del 4. 
distretto hannoS avverta* ' il 
parroco di S. Domenica che 
svolge la sua attività di sa­
cerdote proprio nel loro ter-. 
ritono.. v 

sono cosi recati • 
none del professa 
che hanno travasi 
Dopo aver rotto la sorta 
entrati:^ carpo dar Mai 
pendeva da una corda davan­
ti alla porta d'ingresso. 

Uno sciopero provinciale 
generale da tenersi entro 
la fine del mese è stato 
proposto dal direttivo del­
la federazione CGIL, CISL, 
UIL di Napoli. L'importan­
te scadenza di lotta — che 
farà seguito allo sciopero 
nazionale del 15 con una 
manifestazione • regionale 
a Napoli con l'intervento 
dei > segretari confederali 
Lama, * Macario e Benve­
nuto — mira a riproporre 
all'attenzione nazionale e 
al centro delle stesse lotte 
per l'occupazione i proble­
mi del Mezzogiorno e in 
particolare quelli di alcune 
aree del Napoletano..; / .; 

Per la piena mobilitazio­
ne dei lavoratori e di tutte 
le strutture sindacali la fe­
derazione provinciale sin­
dacale promuoverà nel 
prossimi giorni assemblee 
unitarie nei posti di lavo­
ro, di zona e una provin­
ciale dei delegati. 

« Rispetto al ruolo deci­
sivo che assolvono lo Sta­
to, le Partecipazioni stata­
li, la Cassa per il Mezzo­
giorno, gli enti locali per 
orientare e per sviluppare 
il sistema economico e per 
creare reali fattori di con­
venienza per - nuovi inve­
stimenti — si legge in un 
comunicato della ; federa­
zione CGIL, CISL," UIL - -
è necessario riproporre la 
proposta rivendicativa per 
Napoli e per il suo appara­
to produttivo centrando tre 
questioni: 1) partecipazio­
ni statali, in particolare 
agro-industria, siderurgia, 
trasporti, cantieristica, Al-
fasud e fibre; 2) " piccole 
aziende; 3) spesa pubblica. 

€ Intorno ai contenuti e 
alle forme di lotta già de­
citi — prosegue la nota — 
fi direttivo unitario consi­
dera possibile un rapporto 
nuovo e diverso coi disoc 
cupati e coi giovani iscrit­
ti alle liste del preavvia­
mento al fine di costruire 
un fronte unitario e coe­
rente sui problemi dello 
sviluppo e dell'occupa­
zione >. 

Ulteriori iniziative, oltre 
alle due giornate di scio­
pero già in programma, 
verranno decise di volta 
in volta in stretta relazio­
ne con le tre questioni in­
dicate e con l'atteggiamen­
to delle rispettive contro­
parti. !-•-• •j-.-.iii -t*-v;vk J.-. ; 

'"In ' vista dello sciopero 
generale del 15 si è riunito 
anche l'attivo dei consìgli 
di fabbrica indetto dalla 
Federazione unitaria dei 
chimici (FULC), al quale 
hanno partecipato oltre 300 
delegati delle grandi e pic­
cole . estende del settore. 
"" Sono state convocate in 
tutte le fabbriche (fino al 
14) assemblee, net corso 
delle «san si precederà àl-
reteztone dei. 4f delegati 
che entreranno a far par­
ta del-essMgHò generale 
provinciale della FULC. L' 
attiva, mata t, ha dibattu-
tn te privasse a vanessa ssr 
a» eois)IÌBvsne dashvlttnVC 
naBnBBBVsaTaBnnBBBBBnl vnr l ^ f e f > aafà. SHnaBaTàasi^nW'' 

ma di tessetaoMirte mu­
tarlo. :•' £ i!»it\ ,*;̂ i •-' 

Ospedali Riuniti 

Riprende 
l'attività 
l'ufficio ? 

farmaci 
' L'ufficio farmaci degli ospe­
dali riuniti di Napoli, ri­
prende, dopo la pausa estiva, 
la sua attività approfonden­
do - complessivamente il di­
scorso della attività del far­
maco in tutte le sue impli­
cazioni. 

Per novembre questo è il 
programma: — 

— 8 Novembre, oro 11,30, proa­
vo la Scuola Inf armieri: pro­
fessor Emilio Marmo, litolare 
della I Cattedra di Farma­
cologia su: «Farmacologia^ 
clinica: Interazioni tra far­
maci a livello cardio-vasco­
lare». • 

18 Novambro, oro 12: pro­
fessor Massimo DI Rosa, ti­
tolare della II Cattedra di 
Farmacologia dell'Università 
su: «Attuali vedute sul mec­
canismo d'azione degli ant­
infiammatori ». 

25 Novembre, ora 12: pro­
fessor Mario Giordano, tito­
lare della I Cattedra di Cli­
nica Medica dell'Università, 
su: « Attuali orientamenti cli­
nico-terapeutici per le ma- ' 
lattie reumatiche». ' 

2 - Dicembre, or» 12: prò-
fessor Franco De Lorenzo. 
titolare della II Cattedra di 
Biochimica dell'Università. 
su: a Amidofenazone cance­
rogeno?». 

ripartito^ 
COMITATI DIRETTIVI 

A S. Giovanni alle 17.30 riu­
nione dei comitati direttivi 
delle sezioni del quartiere. 

A Palma Campania, alle 
18 comitato direttivo sulla cri­
si amministrativa con Cor­
rerà. 

Nella sezione «Centro» di 
Casoria alle 1831 comitato 
direttivo sul preawiamento. 
ATTIVO DEI FERROVIERI 

A Cavalleggeri atte 17,30 
attivo dei ferrovieri con De­
ntata. Carino e Alfano. 
ASSEMBLEA 

A Portici alle 17,30 assem­
blea degli iscritti sul tessera­
mento con La Gatta. 
COMMISSIONE SANITARIA 

h Netta sona Vomero alle 1S 
riunione della conanissione 
sanitaria con Colise e Sen­
sale. 
CELLULA 
FINANZE E TESORO 

Si è costituita la cellula 
dei lavoratori dette Finanze 
e del Tesoro nel corso di una 

svoltasi presso la 
S. Giuseppe Porto. 

che ha visto fai partecipazio­
ne di oumerosi compagni. In 

deus convocazione del 
della 

nuova cellula,' che segna un 
nuovo successo neirorgsiss-
sezione del PCI fra strati 
sempre ps» vasti di lavora­
tori. sono stati designati dal 

degli iscritti i 
e-

\-. *££'£', 


